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Il neofascista figlio del giudice è fuggito in Libano 

junior, 
superprotetto a terrorista 

TJ salto nell'eversione dopo una brillante carriera costellata di violenze - Sen­
tenze straordinariamente generose lo hanno sempre tirato fuori dalla galera 
ROMA — Riappare (ma solo 
sui giornali) «Ali Babà». A-
lessandro Alibrandi. figlio 
fascista ' dell'altrettanto noto 
e discusso giudice della capi­
tale, vi torna alla grande: è 
ricercato per partecipazione 
ad associazione sovversiva e 
banda armata nell'ambito 
dell'inchiesta sulla strage di 
Bologna. Il sospetto che A-
lessandro Alibrandi facesse a 
tempo pieno il mestiere di 
terrorista, non è di ieri: il 
suo nome, come imputato 
per le imprese dell'eversione 
nera, girava da tempo. Natu­
ralmente è latitante, in Liba­
no si dice, nei campi di ad­
destramento dei falangisti. 
Nessuno stupore che il «ca­
petto » dei fascisti romani sia 
un terrorista a tutti gli effet­
ti, e nessuno stupore che sia 
uccel di bosco. : 

•Il suo è un curriculum che 
ricorda quello di altri neo­
fascisti. sempre coinvolti in. 
varie imprese ma usciti 
troppo in fretta dalla galera. 

Lui ha, come si dice, e un 
tocco in più »: è figlio di un 
giudice ed è riuscito sempre 
a farla franca anche quando 
le sue imprese non potevano 
in alcun modo essere sotto­
valutate. 

Tornano alla mente, ora 
che le imputazioni nei suoi 
confronti si sono fatte cosi 
pesanti, le parole che i molti 
giudici dei molti processi- in 
cui è rimasto coinvolto (no­
nostante i suoi 19 anni) han­
no usato per stilare assolu­
zioni o, al massimo, e gene­
rosissime » condanne. Ricor­
date la sentenza per la e ra­
gazzata > di • due anni fa. 
quando a un posto di blocco 
puntò in ' faccia a un agente 
un pistolone con tanto di 
numero di matricola limato? 
Il « ragazzo > fu condannato 
a "' cinque mesi : (una pena 
scandalosamente - mite) ma 
con la condizionale dato che 
« il giovane — fu scritto nella 
motivazione — ha già soffer­
to alcuni giorni di carcere 

preventivo... esperienza certo 
traumatizzante per un diciot­
tenne. tale da farlo meditare 
e spingerlo a un ravvedimen­
to >. Insomma fu liberato 

Alessandro . Alibrandi, 
quando fu imputato in que­
sto processo,. non era • alla 
sua ' prima esperienza giudi­
ziaria. Il suo curriculum era 
già ricco. Pestaggi di quartie­
re a parte, e Ali Babà » viene 
alla ribalta già nel '77: a 
Borgo Pio c'è un « raid » di 
fascisti a pistolettate e lui 
viene arrestato. I giudici 
danno credito alla sua ver­
sione: « Uscivo giusto allora 
dal cinema >. Di più, fanno 
passare per allucinazione col­
lettiva l'assalto nel quartiere. 
I neofascisti, colti sul fatto. 
vengono tutti, assolti. • 

Pochi mesi dopo, l'episodio 
della pistola. Alibrandi giusti­
ficò •* il 'possesso dell'arma 
(non denunciata e col nume­
ro di matricola limato) cosi: 
«L'ho trovata in una strada 
della Magliana ». 

- Pochi mesi dopo, siamo nel 
maggio del '79. viene fermato 
a bordo di una macchina ru­
bata/ Insieme con lui ci sono 
due ricercati per una rapina. 
Spiegazione: , « C'era • salito 
per caso senza sapere nulla ». 
Incoraggiato da tanta genero­
sità, ". Alibrandi fa carriera. 
Nel marzo del *79 viene accu­
sato del furto di 144 bombe 
del tipo « SRCM > avvenuto 
nel marzo dell'anno prima 
' Ma anche in questo caso 

Alibrandi ne esce bene. 
Un pericolo più grosso lo 

corre nel febbraio di que­
st'anno. Viene arrestato sotto 
la .̂ emenda accusa di essere 
tra gli assassini dell'agente 
Arnesano. ucciso con tecnica 
nazista davanti a un'amba­
sciata. « Ali Babà », in quel­
l'occasione. ha un alibi e vie­
ne «carcerato due giorni do­
po. pur tra mille sospetti. E' 
chiaro, tuttavia, che già allo­
ra il diciannovenne figlio del 
giudice è sospettato di far 
parte dei NAR. 

A Lastra a Signa, vicino Firenze 

Esce dalla palestra 
e ri 

figlio d'industriale 
Il ragazzo ha 18 anni - Inutile l'intervento di un amico 
e dell'allenatore che è rimasto ferito dai sequestratori 

Alessandro Alibrandi e 11 padre Antonio 

E qualcuno parlava di «inchiesta fallita» 
Davanti ai quattrocentomila che, nel cuore di Bologna, 

si erano riuniti a piangere le ottantaquattro vittime della 
stazione, il sindaco Zangheri aveva detto: « E" certo che 
coloro i quali hanno ricevuto le responsabilità di governo 
e . parlamentàri ' dal ' popolo, tutti coloro che esercitano 
funzioni pubbliche, dal popolo verranno giudicati per 
quello che faranno, con una vigilanza e sensibilità molti­

plicate dall'angoscia di questi giorni -e dalla .gravità : 
estrema del crimine che è stato commesso». •. 

Quella ' vigilanza e quella sensibilità non sono venute 
meno e questi tre mesi hanno dimostrato quanto fossero 
necessarie. . •'•• - J"~ . 

Le notizie uscite ieri dal palazzo di giustizia di Bolo­
gna sono importanti: confermano che>ì magistrati conti­
nuano un lavoro che rivela via via la propria validità. 

Hanno a disposizione diecimila fogli di deposizioni, 
interrogatori, rapporti, raccolti nei > quaranta qiorni di 
istruttoria sommaria. Hanno a disposizione decine di 
imputati, alcuni dei quali accusati di avere ideato ed 

attuato l'orrenda • strage. Su questo • « materiale » — lo 
confermano le notizie • uscite - ieri — stanno lavorando 
con impegno, ' e . con risultali positivi. Attendiamo gli 
sviluppi, sempre con «vigilanza e sensibilità». 

1 fatti di questi tre mesi dimostrano che la vigilanza 
è necessaria: .sono state troppe le' € voci» fatte circolare 
nelle redazioni, troppe le notizie prive di qualsiasi fonda-

' mento, che fin dall'inizio hanno insidiato il lavoro dei 
[ magistrati bolognesi, e Voci» che sono diventate fatti, 
• quando sono state pubblicate sulle prime pagine di quoti­

diani <autorevoli e indipendenti». Una catena di illazioni 
che non ha avuto pause. 

•-' Prima si sosteneva che tutta l'inchiesta era puntellata 
dalle rivelazioni di un detenuto che non poteva ricevere 

-'. alcun credito, poi che i * provinciali» magistrati di Bolo­
gna non sarebbero stati in grado di condurre un'inchiesta 

• cosi complessa e, infine (chi non ricorda i titoli di-qualche 
giorno fa?), che Y intera inchiesta era fallita, e sì stavano 

' preparando le scarcerazioni. •"••/ 

Il comune di Roma si 
costituisce parte civile 

BOLOGNA — Il comune di Roma accanto al comune di Bo­
logna nell'Inchiesta sulla strage della stazione. Ieri mattina, 
a palazzo di giustizia, gli avvocati Fausto Tarsltano e Giu­
seppe Zupo hanno presentato in cancelleria la costituzione 
di parte civile per conto dei familiari (i genitori e le due 
sorelle) di Mauro Di Vittorio, una delle 84 Vittimo del mas­
sacro del 2 agosto. Le spese processuali verranno sostenute 
dal Comune della capitale. 

E' un atto importante sia dal punto di vista processuale 
(perché amplia l'arco delle parti civili, aumentando cosi il 
controllo democratico su un'inchiesta delicata che ha già 
suscitato numerose manòvre depistanti), sia dal punto d! 
vista politico, nel senso cioè che il comune di Roma rico­
nosce con un atto formale il giudice di Bologna come giudice 
naturale dell'inchiesta. v 

Com'ò noto, il comune di Bologna si è già costituito In 
proprio parte civile, 

Non si è trattato di infortuni giornalistici, o di super-
ficialità. Queste « notizie » sono state il risultato di un 
lavoro svolto, a diversi livelli, per depistare le indagini 
in un primo tempo, • e in seguito per gettare discredito 
su un gruppo di magistrati attivamente impegnati ad 
assicurare alla giustizia autori e mandanti della più 
infame strage. • . - . . . . - . 
. -La fase istruttoria non è U processo, e non si possono 
certo trarre conclusioni, che comunque spettano alla 
magistratura. Si può però esprimere, ancora una volta, 
una precisa denuncia contro tutti coloro che hanno cercato 
di togliere l'inchiesta alla città che è stata colpita dalla 
strage, e ai magistrati che fin dai primi minuti hanno 
dimostrato impegno ed intelligenza. --. -" -

Si può — con fermezza — ribadire che la vigilanza 
e la sensibilità delle istituzioni, dei lavoratori, e dei 
comunisti, non si attenueranno. Su una lapide del cimitero 
di Bologna è stata incisa la seguente frase: «Qui sono 
sepolte mia moglie e mia figlia, uccise dai fascisti. 
Chiedo una sola cosa: giustizia*. Tutti debbono dare, 
secondo u* loro ruolo, risposte precise a questo padre. 

Jenner Meletti 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Lo hanno rapi­
to mentre ' usciva dalla pa­
lestra. Dario Ciaschi, 18 an­
ni. studente liceale, figlio di 
un industriale edile, proprie­
tario dì numerosi immobili 
di Lastra a Signa. un comu­
ne della periferia di Firen­
ze, aveva appena terminato 
un allenamento di pallavolo. 

n giovane ha gridato 
(«Salvatemi, salvatemi»), ha 
reagito ingaggiando una fu­
riosa colluttazione, ma i suoi 
sequestratori lo hanno tra­
scinato fin sulla loro auto 
colpendolo alla testa col cal­
cio ' della pistola (alcune 
macchie di sangue sono sta­
te rinvenute per terra dove 
era stata posteggiata l'auto) 
e hanno sparato sei-sette col­
pi di pistola in direzione dei 
soccorritori. Uno dei proietti­
li ha colpito ad un braccio 
Rinaldo Nutini, 71 anni, alle­
natore della squadra di pal­
lavolo < Lanterna Monteor-
landò» nelle cui file milita 
DariJ Ciaschi. 

Erano circa le 23 di merco­
ledì ra. L'allarme ai cara­
binieri e alla questura è sta­
to dato tempestivamente, ma 
le ricerche sono state vane. 
Il sostituto procuratore U-
baldo Nannucci. che dirige le 
indagini, ha osservato: < Mi 
sembra che siano dei profes­
sionisti, gente esperta. Una 
tecnica collaudata per la 
freddezza e per la disinvoltu­
ra • con cui i banditi hanno 
sparato». 

Chiaro riferimento alla 
banda che opera dal 1975 in 
Toscana e che ha compiuto 
sequestri molti dei quali fini­
ti tragicamente. Il giudice 
Francesco^Fleury. che assie­
me al collega Vigna, conduce 
l'in hiesta sull'anonima se­
questri sarda non «vede» nel 
rapimento la mano di Mario 
Sale (l'uomo che viene indi-

Dsrio Ciaschi . •* . . •. \ • 

cato come il capo dei se­
questratori ndr). «Non è la 
sua zona - commenta Fleury 
— e la tecnica'è differente. 
Però tutto è da verificare». 

I Ciaschi sono una famiglia 
conosciutissima a Lastra a 
Signa. Il padre del ragazzo. 
Marco. Ciaschi è titolare di 
un impresa edile. E' conside­
rato una persona facóltosis-
sima. propriet?xio di immobi­
li. Abita con la moglie Vanna 
e i f!gli — oltre a Dario ha 
una figlia. Silvia di 19 anni 
— in una villa a tre piani 
circondata dalla campagna. 

Mercoledì sera Dario si è 
recato in. palestra per il so­
lito allenamento di pallavolo. 
Esce di casa verso le 21. In­
dossa la tuta e una giacca a 

vento. Sale sulla 'sua moto-
vespa :• 125 e raggiunge ' la 
scuola * Leonardo da Vinci », 
in via Verdi dove è situata 
anche la palestra- Verso le 23 
ha termine l'allenamento. E-
sce per primo. In mano ha il 
casco. Si avvicina alla vespa, 
lasciata nei pressi delle scale 
che conducono alla palestra. 
quando scatta l'agguato Dal 
buio escono due giovani 
armati di pistola e col volto 
coperto da * passamontagna. 
Lo affrontano, uno dei bandi­
ti gli intima «Non fare sto­
rie, stai zitto». Dario si ri­
bella. chiede aiuto, ma i suoi 
sequestratori lo afferrano e 
Io trascinano verso l'auto. Io 
picchiano ih testa. Proprio in 
quel moménto sopraggiunge 
un amico. Carmine Sansóne 
che si lancia in aiuto di Da­
rio. I banditi sparano. Tre 
quattro colpi in direzione di 
Carmine che è costretto a far 
marcia indietro. Rientra in 
palestra e chiede aiuto. Esce 
l'allenatore Rinaldo Nutini 
che, nonostante l'età (71 an­
ni). affronta i banditi. Anco­
ra una gragnuola di colpi. U-
no colpisce Nutini . ad un 
braccio, mentre Dario viene 
spinto sull'auto che parte a 
tutta velocità. ". 

.tisulterà rubata. a Campi 
Bisenzio nella notte tra il 22 
e il 23 ottobre scorso (anche 
l'auto che servì ai ; banditi 

. per trasportare . Francesco 
Del Tongo. il bimbo di Arez­
zo rapito il 18 marzo scorso 

' venne rubata nella stessa 
! citta lina). 

Poi l'arrivo della polizia, 
del giudice, i primi rilievi. 
Per terra vengono trovati il 
casco del giovane e un pas­
samontagna caduto dal1 volto 
di uno dei banditi durante la 
colluttazione con. Dario Cia­
schi. E' l'unico elemento in 
mano àgli investigatori. -

. Giorgio Sgherri 

Ricercato da un anno per il ferimento di un funzionario di Milano 

Di «Prima linea » uno dei due 
italiani arrestati a Londra 

Per Mario Ferrandi chiesta l'estradizione - Ancora incerto il ruolo dell'altro 
giovane ammanettato da Scotland Yard -L'operazione di polizia in una trattoria 

LONDRA — Tentato omici­
dio e detenzione di armi da 
fuoco: per questi reati è 
stata chiesta l'estradizione 
di Mario Ferrandi. uno dei 
due italiani arrestati due 
giorni fa in una trattorìa di 
Londra. Ferrandi ha 29 an­
ni, è accusato di appartene­
re alla, struttura milanese di 
«Prima linea» ed era ri­
cercato da un anno per il fe­
rimento di Bruno Rucano. 
funzionario della società di 
Milano « Vanossi ». « gam­
bizzato » nel '77. 

L'altro italiano arrestato 
dagli agenti di Scotland Yard 
è Marco Campali, anche lui 
di 29 anni, figlio di un ric­
chissimo imprenditore mila­
nese (settore autotrasporti) 
rapito alcuni anni fa dalla 
« Anonima sequestri ». Nei 
suoi confronti, a quanto ri­
sulta. finora non è stata avan­
zata alcuna richiesta di estra­

dizione. Si troverebbe in una 
prigione, londinese per «altri 
reati » che non riguardereb­
bero il terrorismo in Italia, 
ma probabilmente' la sempli­
ce detenzione di armi. Il suo 
ruolo è ancora tutto da chia­
rire e comunque appare piut­
tosto strano: conosceva il pre­
sunto terrorista di « Prima li­
nea » ed aveva contatti con 
lui a Londra, ma è rimasto 
fuori dall'attenzione della 
magistratura italiana. Almeno 
per ora.- Sembra certo, co­
munque, che abbia collabo­
rato ' con gli agenti dì Scot­
land Yard 

L'arresto dei due giovani è 
avvenuto in una piccola trat­
toria italiana (il locale si 
chiama « Venezia »). in Gos-
well road. nel cèntro di Lon­
dra. Marco Campali lavora­
va come aiuto cameriere nel 
ristorante da martedì scorso, 
assunto attraverso un'agen­

zia di collocamento. Il gè- | 
store del locale. Franco Spi­
nelli. ha : dichiarato ad una 
radio privata inglese: «Cam-
pari mi sembrava un tipo 
molto calmo. Da quello che 
mi hanno detto alloggiava in 
un alberghetto nel. quartie­
re di Kensington, assieme ad . 
altre sei persone. Ieri — ha ' 
aggiunto Spinelli — era.arri-' 
vaio al lavoro accompagnato. 
da due agenti che lo aveva­
no già interrogato. Quando i[ 
poliziotti se.ne sono andati. 
ha continuato a lavorare fino: 

alle 16. poi è scomparso. Da: 
quel momento non lo abbia­
mo più rivisto. Più tardi, du­
rante là notte, un agente è 
venuto qui per farmi rilascia­
re una dichiarazione». 
.« L'agente .mi ha detto — ha 
.concluso Spinelli — che Mar­
co era stato trattenuto dalla 
polizia per collaborare in una 
indagine circa crimini com­

messi in Italia ». 
Dunque Marco Campali sa­

rebbe stato fermato, interro­
gato. lasciato libero per qual­
che ora (probabilmente per 
tendere la trappola a Mario 
Ferrandi) e quindi arrestato. 
Nella stessa trattoria «Vene­
zia». infatti, a quanto pare 
è ' stato catturato Ferrandi. 
n .suo nome venne a galla 
durante le indagini a Milano 
svolte nell'ambito della re­
cente " operazione antiterrori­
smo che ha portato all'arre­
sto di dodici persone sospet­
tate di legami con « Prima li­
nea». dei sei della «Brigata 
28 marzo» e di altre 23 per­
sone sospettate di collega­
menti con Io stesso gruppo, 
che assassinò il giornalista 
Walter Tobagi. 

Ferrandi è accusato 65 
« banda annata ». ma la sua 
estradizione viene chiesta 
soltanto per reati specìfici. 

Dopo Nuoro: piano di rivolta nelle carceri? 

Una sommossa stava per 
scattare 

Alle e Nuove » trovati una pistola, proiettili ed esplo­
sivo - A Póggioreale sequestrato un agente di custodia 
ROMA — C'era un piano ge­
nerale di rivolta nelle carceri 
italiane o quanto meno in al­
cune di esse? Mentre conti­
nuano, infatti, nel massimo 
riserbo gli interrogatori dei 
detenuti implicati nella rivol­
ta di lunedi nel supercarcere 
di «Badd'e Carros» di Nuoro 

conclusasi con l'assassinio di 
Biagio laquinta e Francesco 
Zarrillo. a Torino, l'altra not­
te, olle « Nuove » c'è stata li­
na improvvisa perquisizione 
della polizia che ha portato 
alla luce una pistola 7.65, 
numerosi proiettili, tre coltel­
li e. una piccola quantità di 
esplosivo. . 

Ma non basta. Domenica 
pomeriggio (ma la notizia si 
è saputa solo ieri) nel carce­
re napoletano di Póggioreale 
un agente di custodia è stato 
sequestrato per alcuni minuti 
dal detenuto Pasquale Fran-
zese, ma due capi storici dei 

NAP, i fratelli De Laurentis. 
anche loro reclusi, hanno ri­
vendicato - « l'azione politi­
co-militare contro il " trasfe­
rimento di Franzese al su­
percarcere dell'Asinara». 
« L'azione — come i due fra­
telli'hanno scritto in una .let­
tera ad un giornale napoleta­
no—si' inserisce nella cam­
pagna più generale ed ancora 
in corso tendente alla distra-' 

-rione delle carceri di massi­
ma deterrenza ». Si' sono, i-
noltre, avute proteste, con­
clusesi pacificamente, da par­
te di cento detenuti nel car­
cere.di Salerno e di altret̂  
tanti carcerati nello stabili­
mento di pena di Como. 

Ma rifacciamo il punto sul­
le indagini di Nuoro. I 51 
detenuti che hanno partecipa­
to alla rivolta di lunedi sono 
stati divisi in tre carceri. I 
presunti capi " della rivolta 
(Valerio Morucci, Giorgio 

Calabria : mandati di 
cattura per 25 boss 

CATANZARO — Ai taglleg-
giatori della vallata del Tor­
bido. del triangolo Marina 
di Gioiosa Ionica, Mammola, 
Gretteria, è andata male. 
Una raffica di arresti e man­
dati di cattura eseguiti - ieri 
dalla polizia ha permesso in­
fatti di sgominare una serie 
di bande mafiose tra le più 
agguerrite della provincia di 
Reggio Calabria. Venticin­
que mandati dì -cattura, die 
ci persone arrestate: è que­
sto l'esito--della operazione 
che ha consentito di gettare 
luce su uno degli episodi più 
inquietanti della recrude­
scenza mafiosa, e cioè l'as­
salto ai cantieri della socie­
tà romana Salcos che sta co­
struendo la superstrada Jo 
nio-Tirreno., 

La Salcos nel giugno scor­
so aveva ricevuto le « atten­
zioni » continue della mal»: 
camion bruciati, ruspe fatte 
saltare in aria, incursioni 
nei cantieri finché non è 
giunta la sbalorditiva richie­
sta di una tangente per un 
miliardo dp lire. La Salcos 
ha minacciato allora di ri­
nunciare alla costruitone del­
l'opera, e di licenziare quasi 
mille operai. 

A luglio è arrivata l'ordi­

nanza del prefetto di Reggio 
Calabria con la quale si è 
Istaurato il coprifuoco: una 
misura eccezionale. 

Le manette sono scattate 
ai polsi di Francesco Mozzo­
ne; Cosimo, Giuseppe, Do­
menico e Salvatore Agosti­
no; Michelangelo Mula; Giu­
seppe Seminara; Nicodemo e 
Antonio Calla; Giuseppe Sai-
nato. Altri dieci ordini di 
cattura sono stati notificati 
ih carcere ad Annibale Max­
zone, Isidoro Magrini. Ma­
rio Valente. Rocco Agostino, 
Onerino Mazzaferro. Anto­
nia Luigi. Francesco e Pa­
squale Urslno, Nicodemo 
Gentile. 

All'arresto sono invece riu­
sciti a fuggire .Vincenzo, 
Francesco, Giuseppe e Sal­
vatore Mazzaferro e Mario 
Urslno L'accusa per tutti è 
di associazione a delinque­
re. estorsione continuata 

Negli ultimi tempi — se­
condo gli inquirenti — fra le 
vàrie cosche èra intervenu­
ta una sorta - di armistizio. 
in ogni caso avevano atte­
nuato 1 contrasti in vista 
della spartizione dagli inte­
ressi che derivavano dalla 
costruzione dell'imponente o-
péra viaria, 

Sindona dai giudici 
per il finto rapimento 

NEW YORK — Michele Sin­
dona si è ieri dichiarato non 
colpevole dinanzi al giudice 
federale di Manhattan, Pierre 
N. Levai che k> ha formal­
mente incriminato dei reati 
di falsa testimonianza, asso 
dazione a delinquere e viola­
zione della libertà su cauzio 
ne, commessi con il suo pre­
sunto . rapimento dell'anno 
scorso. Gli altri due co-impu­
tati, Joseph Macaluso ieri as­
sente e Antonio Caruso, che 
era invece in aula si erano 
dichiarati ih precedenza an­
ch'essi « non colpevoli » ed e-
rano stati rilasciati in liberta 
su cauzione di 10 mila dollari. 

La data della nuova udien­
za è stata fissata per O 13 
gennaio 1981. Sindona intanto 
resterà rinchiuso al «Metro­
politan correctional center» 
di New York. 

Le accuse, che faranno og­
getto del terzo processo pe­
nale che l'ex finanziere subi­
rà negli Stati Uniti, erano 
state formulate da un gran 
giurì 1*8 ottobre scorsa 

I fatti risalgono a] 2 agosto 
1OT9. qpando Sindona scom­
parve da New York e ricom­
parve oltre due mesi dona 
Per quella « assenza » 11 pro­

li «crack» della 

banca «Franklin», che a-
vrebbe dovuto avere inizio II 
10 .settembre, venne rinviata 
Quando riapparve, Sindona 
mostrò di essere stato vitti­
ma di terroristi. La FBI 
scopri, invece, che si era re­
cato, -sotto falso nome a 
Vienna e in altre città euro­
pee usando il passaporto di 
Joseph Bonamico. 

n bancarottiere, che era 
accompagnato dai suoi legali, 
Bart Schwartz e Robert Ka-
sanoff. è apparso ai giorna­
listi pallido e invecchiata 
Come si ricorderà Sindona è 
già stato condannato dal giu­
dice Griesa a 23 anni di re­
clusione ed a 26 mila dollari 
di multa (circa 180 milioni di 
lire) per il crack della banca 
Franklin, 

Secondo le imputazioni gli 
altri due italo-americani rin­
viati in precedenza a giudizio 
si sarebbero resi responsabili 
di avere « alutato e favorito » 
Sindona a realizzare il suo 
«sequestro truccato». Anto­
nio Caruso in particolare a-
vrebbe accompagnato il fi­
nanziere nel suo viaggio da 
New York a Vienna 11 2 a-
costo "79 e Joseph Macaluso 
sarebbe rimasto con lui al-
1 hotel « Intercontlnental ». 

Tragica sparatoria con 
un morto e tre feriti 

TORINO — Tragica sparatoria ieri sera in un popolare ca­
seggiato della periferia torinese. Colto da una violenta crisi 

di follia, un metronotte si è asserragliato in casa con À figlio­
letto di tre anni. Quando hanno tentato di sottrargli 11 
bambino, ha aperto il fuoco, ferendo sua sorella, un funzio­
nario ed un brigadiere di PS, prima di cadere a sua volta 
ucciso dalle pallottole dei poliziotti. 

Il dramma è cominciato verso le 19 in un alloggio all'ot­
tavo piano di via Chevalley 9, dove abitava lo sventurato, 
Marisano Laudicina. di 38 anni, guerdia giurata presso la 
società di vigilanza Sevis, assieme alla moglie Maria di 31 
anni, al figlio Giuseppe di tre anni ed alla sorella Giacoma, 

• di 40 anni. 
n Laudicina, che già in passato aveva manifestato segni 

di squilibrio mentale, ha cominciato afllmprowiso a dare in 
escandescenze, ha buttato fuori dall'appartamento le due 
donne e si è barricato all'interno, gridando che se tentavano 
di prenderlo avrebbe ucciso il piccolo Giuseppe. Le due donne 
ed 1 vicini di casa, terrorizzati, hanno chiamato la polizia, 
che è accorsa in forze. Gli agenti si sono insediati nell'ap­
partamento contiguo a quello del Lauricina ed hanno aperto 
una lunga trattativa col folle, cercando di calmarlo e di di­
strarla Poi. invece, per un intervento poco tempestivo della 
moglie della guardia ha provocato la tragica sparatoria, 

Niente diossina nelle pecore di Desio 
MILANO — Le analisi eseguite presso l'Istituto « Mario Ne­
gri » di Milano sui fegati delle pecore, morte per Indigestione 
d'erba nel territorio di Desio, hanno dato tutte risultato ne­

gativo : non è emersa alcuna presenza di diossina. Lo 
afferma un comunicato dell'Ufficio speciale di Seveto, . 

Piantamore, Alberto France-
schini) si troverebbero anco­
ra a. «Badd 'e, Carros» men­
tre due gruppi composti da 
detenuti per reati comuni 
sono stati trasferiti al 
e Booncammino » di Cagliari 
e al / e San Sebastiano * di 
Sassari. Insomma dei 51 re­
clusi coinvolti nel duplice o-
nùcidio- nessuno ha lasciato 
la Sardegna mentre invece 
sarebbero stati già trasferiti 
in penitenziari della penisola 
Mario luti e gli altri detenu­
ti politici e neri » che non 
hanno preso porte alla rivol­
ta. v :- -•.- •;-..:. >- ./:, •;-

Separando i partecipanti 
della sommossa, gli inquiren­
ti sperano di conoscere da 
qualcuno dei detenuti meno 
coinvolti negli incidenti, par­
ticolari utili per chiarire le 
esatte circostanze della ucci­
sione di laquinta e di Zanni­
lo (la cui salma ieri è partita 
per Marcianise nel Caserta­
no). 

n procuratore generale del­
la Corte d'appello di Cagliari, 
Giuseppe Villa Santa, ha 
smentito che sul corpo di Ur­
na delle vittime sia stata in­
cisa una specie di stella a 
cnxrje punte, fl marchio o-
suale delle Brigate Rosse. 

c i corpi erano sfigurati in 
modo orrendo — ha detto 3 
magistrato — ma non aveva­
no niente, cosi ci è sem­
brato, che si potesse con­
siderare una stella a cinque 
punte». Resta U fatto che i 
due sono stati torturati, col­
piti. massacrati e poi uccisi 

. Non viene, comunque, e-
schisa l'ipotesi che Biagio 
laquinta e Francesco Zarrillo 
abbiano pagato con la vita 
la conoscenza di notizie o di 
«segreti» che tali dovevano 
rimanere. Si continua a par­
lare. appunto/ di giorni a 
rivolta o di preparativi per 
fughe clamorose dall'Asinara. 

Non è. nemmeno, da esclu­
dere che l'ordine di «giusti­
ziare» i due sia giunto da 
fuori, recato, magari, da 
qualcuno degli ultimi arrivati 
nel braccio speciale • che 
l'obiettivo del rivoltosi fosse 
stato duplice: emuinar* Bia­
gio Iaquitsa e Francesco 
ZarriBo e devastare contem-

fl braccio di 
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Terrorismo: necessità di chia­
rezza (editoriale di Ugo Peo 
chioli) 
Stati Uniti ;.- La line delle pre­
sidenze imperiali (di Leonardo 
Paggi) ; : -
Fiat - D dibattito nel movimen­
to operaio e sindacale (articoli 
di Aris Accorrerò e Fabrizio 
D'Agostini) = _ 

Crisi politica e programma 
di governo - EH che' cosa 
vogliamo discatore - con il 
Psi (articoli di Paolo Fran-

_chi, Achille Occhetto, Anto­
nio Rubbi, Lina Tambur-
rino) .; ••:.-!.- --\'...-. 

Polonia - D problema centrale 
è U partito (di Adriano Guerra) 
La psichiatria non è nna sden­
ta (di Giorgio -Bignami e mi­
chele Risso) ,,,. 
D socialismo: un'occasione sen­
za garanzìe (ini intervento - al 
dibattito su « Bad Godesberg > 
di Gian Enrico Rusconi) 

IL CONTEMPORANEO 
Lavoro ai giovani: quanta, 
anale, perchè? .. . 
articoli di Mirco Arietti, 
Vittorio Capecchi. Paolo 
Giovannino Mauro Moruz-
zi, Augusto Rocchi, Alfre-. 
do SensaJes 
Tavola rotonda con ~ Guido 
Bolaffi, Sergio Bruno, Ge­
rardo Chiaromonte, Marco' 
Fumagalli, Giorgio Rodano 
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IL LAVORO MAL DIVISO 

A cura di Chiara! 
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